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Viaggiare per sapere non fuggire 

recuperare i tempi la memoria 

degli altri con se stessi andando e stando. 

La fuga da se stessi la paura 

è l’uguale rovescio del vantarsi 

imitando copiando sbraitando.

Fuggita alle vacanze mi ritrovo

 col tempo affastellato da dimettere

 in rametti piantine fiori frutti

 e semi da gettare in campi arati.

Il bisogno di quiete e di silenzio, 

tra gli orrori mediatici e gli orpelli 

esasperanti di vacanza moda 

mal rinunciato finimondo vita, 

è riuscito a raggiungermi e placarmi.
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Il mercato dell’arte è una chimera 

del niente narcisismo post moderno 

che irrora di pubblicità denaro.

Il corpo si ribella e cerca quiete 

per gli occhi che rifiutano il fracasso 

sempre più stravagante e imperversante.

Tra poeti tantissimi lo spazio 

diventa mercimonio editoriale. 

Tutti uguali e diversi la parola 

è un diritto di tutti belli e brutti. 

L’estetica del corpo è un malaffare 

ed impegna salute tempo spazio 

fuori genere e luogo oltre misura. 
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